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L’IMPEGNO DI FORZA ITALIA
PER LA PESCA E
L’ACQUACOLTURA

Nel corso degli ultimi anni il Paese si è trovato di fronte ad una crisi energetica che ha
portato all’incremento dei prezzi anche nel settore agroalimentare. Pesca e
acquacoltura, pertanto, hanno dovuto affrontare numerose difficoltà.  

AZIONI PRINCIPALI DI FORZA ITALIA A LIVELLO EUROPEO 
Accelerata la spesa dei fondi SIE per il settore.
Implementato il Programma Operativo FEAMP 2014-2020.
Modifiche al regolamento UE per supportare la liquidità delle imprese.

RISULTATI OTTENUTI
Obiettivi di spesa per l’Italia sono stati raggiunti.

A LIVELLO NAZIONALE
Credito d'imposta per il caro energia sostenuto per tutto il 2022 e primo trimestre
2023
Fondo di €300 milioni per sostenere le filiere agricole, pesca, e acquacoltura
Sostegno al circuito Horeca, alla distribuzione presso hotels, ristoranti, catering,
ecc.



IL RUOLO DELLA PESCA
E DELL’ACQUACOLTURA
NELL’UE
IMPORTANZA DELLA PESCA

Garantisce sussistenza e patrimonio culturale a molte comunità
costiere.
Contribuisce alla sicurezza alimentare e alla nutrizione.
Il mare è una fonte di crescita economica, ma deve essere sfruttato in
modo sostenibile.

PROBLEMI ATTUALI DEL SETTORE
Diminuzione del valore e del volume degli sbarchi dal 2012
(rispettivamente del 20% e del 35%).
Riduzione della flotta da pesca italiana (-20% nell'ultimo decennio).
Calo dei giorni di pesca (-30% dal 2012 al 2022).
Età media della flotta di 31 anni.



LE SFIDE DEL SETTORE
Diminuzione del numero di pescatori imbarcati e lavoratori nel
settore (16% in meno rispetto a 10 anni fa).
Catture in calo del 2% annuo; redditi e guadagni diminuiti di
oltre il 30% nell'ultimo decennio.
Costi di produzione, soprattutto energetici, estremamente
elevati (60/70% per alcuni tipi di pesca come lo strascico).
Consumo in crescita in Italia e UE, ma principalmente grazie
all'importazione.
Il consumo pro capite in Italia è di circa 25 kg, leggermente
superiore alla media UE di 23 kg.



UN’EUROPA DI NUOVO
AMICA DELLA PESCA
UN CAMBIO DI PASSO NELLA POLITICA COMUNE DELLA PESCA

La Politica Comune della Pesca (PCP) ha depresso l'economia ittica
italiana.
Le attuali norme dell’Ue rischiano di compromettere la stabilità delle
imprese di pesca con ulteriore perdita di posti di lavoro.
La competizione non leale da parte di Paesi extra-UE che non seguono gli
stessi standard.

OBIETTIVI FUTURI
Raggiungere la sostenibilità coniugando tutela ambientale, difesa del
lavoro e dell'impresa.
Affrontare le sfide della transizione ecologica e innovazioni in modo
equo.
Proteggere la flotta italiana e prevenire la concorrenza sleale da parte di
paesi esterni all'UE.



DOVE INTERVENIRE
RIVEDERE IL NUOVO REGOLAMENTO UE (N° 2023/2842), ENTRATO IN VIGORE IL
9 GENNAIO 2024.  

REAZIONI DEL GOVERNO ITALIANO
Impugnazione del regolamento presso la Corte di Giustizia dell'Unione
Europea.
Due principali motivi di presunta illegittimità:

A. Introduzione di telecamere a circuito chiuso a bordo di alcuni
pescherecci.
B. Revisione del Titolo VIII del Reg. (CE) 1224/2009 sulle infrazioni e
sanzioni.

OPPOSIZIONE DI FORZA ITALIA
Votato "NO" al regolamento nel Parlamento europeo il 17 ottobre
2023.



DOVE INTERVENIRE
CONTRASTO AL PIANO D'AZIONE DELL'UE PER LA PESCA SOSTENIBILE

Proteggere e ripristinare gli ecosistemi marini.
Rischio per l'attività di pesca a strascico, segmento importante per l'Italia.

RILANCIARE IL POSIZIONAMENTO DELL'ITALIA NEI LUOGHI DI DECISIONE
SOVRANAZIONALE

Attualmente l'Italia è assente in alcune sedi chiave (Commissione UE -
DGMARE, CGPM - FAO, ICCAT).

AFFRONTARE QUESTIONI GEOPOLITICHE
Problemi di stabilità nel Canale di Sicilia e in Libia, che impattano la pesca.

MONITORARE DOSSIER EUROPEI
Riforma della tassazione sui prodotti energetici, che potrebbe aumentare il
costo del gasolio.
Accordo WTO sulla rimozione dei sussidi ambientalmente dannosi.

RICHIEDERE UN COMMISSARIO PER LA PESCA nel Prossimo Gabinetto UE (2024/2028)
separato dal Commissario per l'Ambiente.
RIMUOVERE GLI OSTACOLI DEL FEAMPA CHE OSTACOLANO O  IMPEDISCONO IL
RINNOVO DELLA FLOTTA



FOCUS SUL PIANO D'AZIONE
UE PER LA PESCA SOSTENIBILE
PIANO D'AZIONE UE DEL 21 FEBBRAIO 2023

Progettato per proteggere e ripristinare gli ecosistemi marini, promuovendo una pesca
sostenibile e resiliente.

VALUTAZIONE NEGATIVA DELLA COMMISSIONE XIII (AGRICOLTURA) DELLA CAMERA
Il 20 giugno 2023, espressa necessità di profonda revisione secondo le seguenti linee guida:

a) Rimozione delle Restrizioni alla Pesca a Strascico.
Proposte per sostenere la transizione tecnologica e decarbonizzazione delle imbarcazioni.
Rinnovo della flotta con attrezzature a minore impatto ambientale.

b) Valutazione d'Impatto Sociale ed Economica.
Considerare le ripercussioni delle restrizioni sul settore della pesca, sull'occupazione e
sull'economia.

c) Misure contro la Pesca Illegale
DECARBONIZZAZIONE ATTRAVERSO INCENTIVI PER MOTORI TERMICI CON BASSE EMISSIONI 

Al fine di favorire il rinnovo della flotta da pesca europea per ridare sicurezza al lavoro e
redditività alle imprese.

ANALISI DELLE AREE MARINE PROTETTE
Verificare l'impatto delle restrizioni sulle aree disponibili per la pesca a strascico dato che
all’interno delle acque territoriali e della zona di protezione ecologica italiane, il 67,5% dello
spazio marittimo è attualmente sottratto alla pesca a strascico.



VERSO UN'EUROPA PIÙ
POPOLARE PER LA PESCA
POLITICHE UE PER LA PESCA SOTTO ESAME

Necessità di rivedere l'approccio europeo per evitare perdite di imprese e posti di lavoro
nel settore della pesca.
Rischio di danneggiare anche l'indotto oltre al personale imbarcato.

CRITICHE ALLE RESTRIZIONI ATTUALI
Riduzione eccessiva delle giornate e delle aree di pesca.
Quantità limitate di prodotto sbarcabile.

SOSTENIBILITÀ BILANCIATA
Occorre un equilibrio tra sostenibilità ambientale, economica e sociale.
I pescatori europei subiscono restrizioni, mentre i Paesi extra-UE continuano le loro
attività senza vincoli.

FLESSIBILITÀ NELLA GESTIONE DEGLI STOCK
Superare rigidità attuali nei limiti di cattura e gestione degli stock.
Ruolo centrale della politica nel fornire indirizzi gestionali.

COMPETITIVITÀ NEL MEDITERRANEO
Non si può competere con Paesi che puntano alla massima occupazione.
Forza Italia promuove un approccio più pragmatico per sostenere i pescatori europei e
mantenere vivo il settore.




